
29 Settembre.    (29/09/2013) 
 

“Su, alzati! 
Sono le cinque e dobbiamo andare 
o facciamo tardi.” 
Mi alzo a malavoglia 
ma il programma studiato 
non può aspettare… 
 
…E su per i prati bagnati 
tra le malghe al risveglio 
con lo zaino già pesante 
e le ghette soprascarpe 
camminiamo, 
felici 
nell’alba ancora fissata 
ad accarezzare le creste dei monti 
orlate di notte, 
lo Speccheri di spalle 
e il Cornetto in alto… 
 
…Arriviamo alla croce 
con il sole 
sopra la foschia della valle. 
“Guarda Venezia laggiù… 
…e Trieste più in là…e il Carso.” 
Lo sguardo più limpido 
spazia lontano 
sotto il cielo 
reso terso e puro 
dal temporale della notte. 
Una serenità dolce 
ci trova abbracciati 
a gustare la bellezza che ci avvolge. 
 
Ricordo la prima camminata 
con te accanto. 
   
…Ma stanotte è stato tutto un sogno. 
 


